
perciò piuttosto si contentano di trasm igrare in a ltri p a e s i, che 
vivere in  patria con tanta afflizione. Q uei che sono in Pisa  
m ostrano m al anim o contra fiorentini e  contra il principe , e 
ogni volta che v iene occasione di a lloggiare forestieri d i ordine  
p u b b lico , si rendono difficili a farlo. La g iustizia  troppo r igo­
rosa tiene lontani g li uom ini che non v i vengano ad abitare. Il 
poco rispetto che s i ha ag li scolari im pedisce che lo Studio  
sia copioso. La povertà del popolo non lascia che v i si pos­
sano far m olti negozj di m ercanzia. P er rim ediar a questi d i­
sordini vuole il  Granduca trasferirsi a P i s a , e iv i provveder 
a tutte le  cose mutando i m inistri. E  p r im a , non m andarvi 
per com m issarj se non persone o n o ra te , che si contentino di 
non m irar al g u a d a g n o , prem iandoli poi per altro verso ; 
q u in d i, prestando a ch i voglia  fabbricar vascelli per m ercanzie , 
dando danari pei tra ffich i, c  facendo ch e  iv i si apra qualche 

casa d i m ercanti principali.
Invigila  a ordinar bene le bande dei soldati ; e  perchè 

solevano esser visitate solam ente dai com m issarj fio ren tin i, che 
non hanno cognizione di m iliz ia  , adesso vuole che siano vedute 
dal capitano della fanteria , che è Prospero C olon n a , il quale 
prim a non lo vedeva m ai.

Il mancare di posterità g li prem e a s s a i, c  a questo pensa 
m o lto , onde m ariterà D . P ie tr o , si m ariterà eg li m edesim o  
per a ss icu rarsi, e rim etterà questa r iso lu z io n e , com e ho detto , 
nella m aestà del re C a tto lico , al quale tanto più  obbedirà , 
quanto trova p iù  difficile l’ avere l’ investitura di' S iena.

Ind irizza  i suoi pensieri a costitu irsi in reputazione ap­
presso i p r in c ip i, e  perciò vuole star unito con i principi ita­
liani. A ttenderà a goder la grandezza del suo principato c la 
bellezza del suo stato , c  perciò sarà am ico della quiete e am a­

tore della pace.
Pensa ad agevolar la strada da B ologna a F iorenza , sì 

che vi si possano condurre i cocchi e le carrozze ; ma trova 
difficoltà dal canto de’ b o lo g n e s i, i quali non vogliono com in­
ciar u n ’ opera di tanta spesa ; ed e g l i , per rim over questo 
im pedim ento , prom ette di contribu ire parte di quello che loro 
spenderanno. Ma qui interviene un’ altra considerazione più
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